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Il giorno 13 novembre 2015 c‟è stato un grave 

attentato a Parigi. I fatti si sono svolti così:  

 

21:16 1ª esplosione nei pressi dell'ingresso D 

dello Stade de France, in zona Saint-Denis; 

 

21:25: 1ª sparatoria nei pressi del ristorante Le 

Petit Cambodge, su Rue Bichat e del ristoran-

te Le Carillon, su Rue Alibert (13 morti) 

 

21:30: 2ª esplosione nei pressi dell'ingresso H 

dello Stade de France, in zona Saint-Denis; 

 

21:32: 3ª esplosione nei pressi del ristoran-

te Casa Nostra, in Rue de la Fontaine au Roi (5 

morti); 

 

21:43: 4ª esplosione: un terrorista si fa esplode-

re nei pressi del teatro Bataclan, su Boulevard 

Voltaire; 

 

21:48: 2ª sparatoria: un terrorista spara verso 

l'esterno del locale La Belle Équipe, all'incrocio 

tra rue Faidherbe e rue de Charonne (19 morti); 

 

21:49: irruzione con presa di ostaggi di 4 terroristi nel tea-

tro Bataclan su Boulevard Voltaire (89 morti); 

 

21:53: 5ª esplosione a circa 400 metri dello Stade de France, in zona 

Saint-Denis; 

 

00:20: blitz delle forze speciali di polizia al teatro Bataclan, su Boule-

vard Voltaire. 

 

 

In questi attentati ci sono stati 130 morti e 432 feriti. Molti di questi 

erano fidanzati e altri erano con figli e alcuni di loro li hanno visto 

morire.  

Il terrore assalta la città dell’amore 

Testimoni 
A Parigi il 13 novembre c'è stato un episodio che ha sconvolto l'inte-
ro mondo: otto terroristi hanno assaltato il centro di Parigi, togliendo 
la vita a molti innocenti. Abbiamo trovato la testimonianza di un so-
pravvissuto: 

"Erano tre e penso che abbiano tirato nel mucchio; erano armati di 
grossi calibri, credo fossero Kalashnikov.  È stato un inferno di raffi-
che. Hanno continuato a sparare. C'era sangue dappertutto, corpi 
ovunque. Noi sentivamo urlare, ognuno cercava di fuggire, persone 
calpestate: è stato un inferno" 

Il sopravvissuto racconta di essersi chiuso in bagno al piano superio-
re e di esserne uscito solo quando la Polizia gli ha intimato di aprire 
la porta e uscire. Perfino la liberazione, nel delirio di quei minuti, è 
stata un tuffo nella paura. Ha detto: " Hanno detto di mettermi a tor-
so nudo prima di uscire, per assicurarsi che non avevo una bomba 
su di me". 

 
Per noi quello che é successo a Parigi è brutto e triste. Le persone 
che hanno fatto questo difficilmente possono essere chiamati uomi-
ni, perché solo apparentemente hanno le caratteristiche dell'uomo, 
ma in realtà sono degli animali che con occhi freddi uccidono centi-
naia di persone. Speriamo solo che tutto questo finisca.  

                                                                                                          



Abbiamo domandato ad alcuni 

professori: “Cosa pensa di quello 

che è accaduto a Parigi?”. Queste 

le risposte 

 

- Degli attacchi terroristici penso 

che siano stati crudeli. È stato 

uno degli attacchi terroristici più 

crudeli di tutti i tempi. Parigi non 

viveva una situazione di disastro 

del genere sin dalla seconda 

guerra mondiale. Dispiace soprat-

tutto umanamente. (Mario Resci-

gno) 

 

- Penso che è stato un atto di 

inciviltà e barbarie, però la rispo-

sta non è la violenza, ma non 

perdere mai i nostri valori di 

democrazia e libertà. Dobbiamo 

continuare la nostra vita, e non 

confondere i musulmani con le 

persone dell'Isis. (Massimiliano 

Botti) 

 

- Io penso che sono una cosa 

assurda, perché non si possono 

uccidere persone in queste mo-

do. Se una cosa non sta bene 

bisogna discuterne civilmente, 

non in questo modo. Purtroppo 

non in tutti i paesi si pensa que-

sto. Quando questi terroristi 

vengono qui la vogliono fare da 

padroni, uccidendo persone e 

terrorizzando il mondo. È una 

cosa pazzesca e non sta né in 

cielo né in terra. (Roberta For-

nario)  

 

- È stata un‟azione crudele e disu-

mana che ha cercato di distrugge-

re la nostra libertà e la nostra sere-

nità. Non dobbiamo lasciarci vin-

cere dall‟odio, ma attaccarci alla 

Tra le 21: 20 e le 21:53, la sera del venerdì 13 è 

avvenuto un attacco terroristico allo Stade de France mentre 

era in corso l‟amichevole Francia-Germania. Lì ci sono stati 

sei morti, tra i quali tre terroristi che si sono fatti saltare in 

aria con delle cinture esplosive. Le esplosioni sono state tre e 

sono avvenute fuori dallo stadio: la prima è avvenuta alle 

21:20, la seconda alle 21:30 e l’ultima alle 21:53 e si sono 

sentite tutte e tre da dentro allo stadio dove la partita 

continuava. Nello stadio c‟era anche il Presidente della 

Repubblica François Hollande, che è stato portato subito via 

dai servizi di sicurezza e trasferito all‟Eliseo, dove ha 

coordinato le prime fasi della risposta all‟emergenza. 

Poi è scattata la „‟saracinesca‟‟ delle misure di sicurezza: 

le porte dell‟impianto sono state bloccate dalle forze 

dell‟ordine per impedire che eventuali altri terroristi 

entrassero allo Stade de France e sino alle 2.00 nessuno è 

potuto uscire. In nottata è avvenuta l‟evacuazione dei tifosi 

sotto stretta sorveglianza della polizia. 

I giocatori di Francia e Germania sono stati informati 

solo a fine partita degli attentati all‟esterno dello stadio e 

nelle vie di Parigi: «Non sapevano nulla mentre giocavano, 

sono sceso io negli spogliatoi a raccontare tutto», ha 

annunciato il Presidente della Federcalcio francese Noel Le 

Graet.  

Quel boato al 16‟ della sfida tra i campioni del mondo e 

gli ospiti del prossimo torneo continentale era sembrato in 

primo momento solo un petardo, come ha raccontato Oscar 

Damiani. Ma poi si è capito e lo stadio più grande di Francia 

si è trasformato: non più teatro dei sogni, ma palcoscenico 

del panico, con la foto ricordo delle migliaia di spettatori 

 

Quello che si pensa... 

Lo Stade de France 

Altri testimoni 
In questa azione terroristica di distruzione e dolore ci sono stati tantissimi testimoni. 

Tra questi Pierre Janaszak,che afferma di aver visto uno di quei terroristi al club 

Bataclan. Racconta che c‟era sangue dappertutto, morti e gente che correva. 

Lui si è salvato perché aveva sopra due persone morte e i 

terroristi non sono riusciti a vederlo. 

Anche un ragazzo chiamato Sebastian era al concerto ed è 

riuscito a mettersi in salvo dietro al palco dopo che i 

terroristi erano arrivati. Lui ha visto una donna incinta che 

stava cadendo dalla finestra allora l‟ha aiutata. 

Michael O‟ Connor ha salvato la sua fidanzata. Dopo 

averle detto che la amava si è steso sopra la ragazza 

fingendosi morto per tante ore. 

Ludovic  Boumbas ha perso la vita al ristorante La Belle 

Equipe. Quando i terroristi hanno cominciato a sparare, lui 

si è gettato sopra la sua amica per salvarla, ma è stato 

colpito da quattro pallottole che hanno attraversato il suo 

cuore. 


